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AVERSA/2 
Livia Fattore 

Allarme criminalità  e  sicurezza  
ad Aversa, dove, come se non ba-
stasse, agli episodi di malamovi-
da  si  aggiungono  quelli  delin-
quenziali come furti e rapine a un 
ritmo preoccupante. Ultimo epi-
sodio la notte scorsa. A raccontar-
lo è il titolare dell’esercizio com-
merciale che lo ha subito. Per lui 
un poco invidiabile primato. «Ho 
subito cinque rapine in sedici me-
si». Giovanni Frecentese, titolare 
dell’omonima farmacia in via Sal-
vo d’Acquisto, a pochi passi dal 
palazzetto dello sport, sorride ras-
segnato mentre racconta le disav-
venture della sua farmacia, una 
delle più antiche della città nor-
manna. «Era giugno dello scorso 
anno, lo ricordo perché ci stava-
mo organizzando per le vacanze 
estive - racconta il professionista 
- quando abbiamo subito la pri-

ma rapina,  poi  le  altre  quattro,  
compresa quella della notte scor-
sa». Fuori dall’esercizio commer-
ciale ancora le tracce dell’ultimo 
colpo:  una  vetrina  in  frantumo  
con la farmacia protetta da un te-
lone in attesa della sostituzione 
del vetro da parte del vetraio in-
tento a prendere le misure. «Sia-
mo alle solite - conclude Frecente-
se - infrangono con una vettura 
una vetrina o la porta d’ingresso, 
entrano e si impossessano della 

cassa, qualche volta l’hanno por-
tata via per non perdere tempo ad 
aprirla e svuotarla». 
Anche in questo caso via la cassa, 
con 500 euro all’interno. Sull’epi-
sodio indagano gli agenti del loca-
le commissariato, che hanno ac-
quisito le immagini delle teleca-
mere di  videosorveglianza della  
zona. Difficile, però, dare un volto 
e, soprattutto, un nome a quelle 
sagome incappucciate che si ve-
dono nelle inquadrature. Quello 

delle continue rapine allo stesso 
esercizio commerciale non è un 
fenomeno riservato solo alla far-
macia  di  via  d’Acquisto.  Anche  
quella di piazza Vittorio Emanue-
le, la farmacia Pascarella, è stata 
più volte oggetto dei soliti ignoti. 
Nel mirino dei malviventi anche 
un tabacchi annesso a un distri-
butore di carburante in viale Eu-
ropa o una pizzeria sempre nella 
stessa strada, presa di mira alme-
no tre volte in pochi mesi. Ma, or-
mai, i negozi vittime di bande di 
ladri che si attivano anche per po-
che decine di euro,  provocando 
danni per migliaia, non si conta-
no più. Spesso non vi sono le tele-

camere di sicurezza e a volte non 
funzionano o regalano immagini 
a risoluzione troppo bassa. 
A preoccupare anche il fenome-
no predatorio di  decine di  auto 
parcheggiate in tutta la città. Dal-
la zona ospedaliera di Aversa Sud 
a quella periferica di Aversa Nord 
passando per il centro storico e la 
Variante.  Bastano  pochi  minuti  
di sosta per ritornare e trovarsi, 
nella migliore delle ipotesi,  con 
l’auto vandalizzata.  Il  solito  de-
flettore (per i più sfortunati il fi-
nestrino) in frantumi e l’abitaco-
lo e il bagaglio depredato di qual-
siasi oggetto. Una prassi costante 
e non solo nelle ore notturne. In 
questo scenario non può non in-
serirsi il  fenomeno della cattiva 
movida che  assilla  la  città  nor-
manna da anni con la zona di via 
Seggio dove, a detta anche del co-
mandante della Polizia municipa-
le, il colonnello Stefano Guarino, 
in una relazione di servizio, «è dif-
ficile anche il  transito pedonale 
nelle serate dal venerdì alla do-
menica» a causa delle centinaia 
di giovani che si riversano in città 
dai  paesi  vicini.  Una situazione 
che porta spesso risse, anche con 
feriti, poi curati al Pronto soccor-
so  dell’ospedale  “Moscati”,  per  
non parlare dello spaccio di so-
stanze stupefacenti alla luce del 
sole.
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AVERSA/1 
Carla Caputo 

“Una stanza tutta per sé”. Non è 
solo il titolo di un libro di Virgi-
nia Woolf, ma anche la mission 
della prima “Casa di semiautono-
mia” inaugurata, ieri, ad Aversa. 
Un’iniziativa che offre alle donne 
vittime di violenza la possibilità 
di avere, appunto, una “stanza” 
tutta per loro, un luogo sicuro do-
ve poter rinascere e tornare a spe-
rare. La casa, unica nel Caserta-
no, è frutto del progetto “Sinergie 
e  formazione  per  l’empower-
ment  della  rete  antiviolenza”  
(Sfera) che, finanziato dalla Fon-
dazione con il Sud e attivo tra Na-
poli, Caserta e Aversa, coinvolge 
l’onlus  “WeWorld”,  l’università  
“Vanvitelli”, vari enti locali e as-
sociazioni in una rete dedicata al 
supporto delle donne vittime di 
abusi, guidata dalla cooperativa 
“Spazio donna”. 
Al primo posto tra  gli  obiettivi  
della Casa c’è la formazione e l’in-
clusione delle donne nel mondo 
del lavoro: «Dopo quasi 14 anni 
dall’apertura della prima casa ri-
fugio  “Nido  Rosa”  a  Casagiove,  
inauguriamo una casa di secon-
do livello, di semiautonomia, con 
la  quale  accompagneremo  le  
donne  che  stanno  uscendo  da  
una situazione di violenza per es-
sere autonome, indipendenti - ha 
spiegato Ilenia Sanzo della coope-
rativa “Spazio Donna” -  Questo 
progetto permette di superare l’o-

stacolo della carenza di alloggi e 
condizioni restrittive che spesso 
bloccano  i  percorsi  di  autono-
mia. È un grande risultato, per-
ché dà dignità ai luoghi, alla sto-
ria e alla forza delle donne». 
Dal  momento che è  necessario  
mantenere  anonima  l’ubicazio-
ne della struttura, che nasce su 
un bene confiscato alla camorra 
(primo affidato al Terzo settore), 
la sua apertura è stata ufficializ-
zata nella sala consiliare del Co-
mune,  attraverso la  conferenza 
“Dalla violenza di genere all’auto-
nomia delle donne: le tappe per 

la libertà”. «Con questo progetto 
si integrano due obiettivi impor-
tanti, ovvero la lotta alla crimina-
lità organizzata e il contrasto alla 
violenza sulle donne. Aprire una 
casa  di  semiautonomia  ci  per-
mette di dare continuità ai per-
corsi di fuoriuscita dalla violenza 
avviati nelle case di rifugio. Ave-
re più strumenti significa ottene-
re  più  risultati»,  ha  dichiarato  
Roberta Fiore di “WeWorld”. 
«L’amministrazione darà tutto il 
sostegno a questa iniziativa. Pre-
sto, convocheremo un tavolo con 
tutte le varie associazioni per ca-

pire le  esigenze del territorio e 
procedere con l’assegnazione di 
altri sei beni», ha affermato il sin-
daco Francesco Matacena. 
La casa di semiautonomia è stata 
realizzata,  con  il  supporto  di  
“WeWorld”, dai partner di “Spa-
zio  Donna”  e  dall’associazione  
aversana “Patatrac”, le quali ge-
stiranno la struttura che, dispo-
nendo di tre camere, potrà acco-
gliere  fino  a  quattro  famiglie:  
«Andremo  a  bilanciare  l’inter-
vento di accompagnamento delle 
donne con quello esterno alla ca-
sa, attraverso campagne di sensi-

bilizzazione nelle scuole di ogni 
ordine e grado», ha sottolineato 
Lucia Cesaro di “Patatrac”. 
Alla conferenza presente anche 
Gerardina Basilicata, ex commis-
saria prefettizia del  Comune di  
Aversa: «Questo progetto è sicu-
ramente un passo essenziale per 
l’attivazione del rispetto della le-
galità e della lotta contro la vio-
lenza sulle donne». «Progetti co-
me questo devono essere servizi 
ordinari ed è importante offrirli a 
livello territoriale. La Regione ha 
messo in campo moltissime atti-
vità e finanziamenti mirati all’o-

biettivo dell’autonomia», ha ag-
giunto  la  consigliera  regionale  
Roberta Gaeta. 
La casa di semiautonomia è stata 
intitolata a Filomena Morlando, 
vittima  innocente  di  camorra:  
«Saremo presenti con l’impegno 
quotidiano.  È  bello  che  questa  
struttura sia stata intitolata a una 
vittima della camorra, perché la 
memoria non deve essere fine a 
se stessa, ma legata ad atti con-
creti», così Maria Romanò di “Li-
bera Aversa”.
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Caso bullismo a scuola, è fake
scherzo in chat semina il caos

Via i ponteggi dall’Annunziata
ma scoppia la polemica politica

Inaugurata una casa di semiautonomia in un bene confiscato
Matacena: «Presto un tavolo per assegnare altre sei strutture»

INTITOLATA A MORLANDO
UCCISA DALLA CAMORRA
SANZO: «DIAMO DIGNITÀ
A LUOGHI E STORIE»
FIORE: «PIÙ STRUMENTI
PORTANO PIÙ RISULTATI»

AVERSA/3 
Nicola Rosselli 

Allarme bullismo: tutto parte da 
uno scherzo in una chat, non c’è 
nessun caso. Per alcuni giorni è 
circolata in città la voce di una 
studentessa della scuola media 
(quella  che  fa  capo  all’istituto  
comprensivo “Domenico Cima-
rosa”) vittima di bullismo insie-
me a un suo compagno di classe. 
Quest’ultimo sarebbe  stato  co-
stretto dai bulli di turno a diversi 
atti, tra cui quello di abbassarsi i 
pantaloni davanti all’amichetta. 
Un episodio venuto alla ribalta 
proprio in un momento partico-
lare, nella settimana in cui ricor-
re la Giornata contro la violenza 
sulle donne e in cui si parla di bul-
lismo in relazione ad alcuni epi-
sodi balzati agli “onori” delle cro-
nache. 
Tanti i rumors che, giustamente, 
hanno alimentato timore tra i ge-
nitori aversani, preoccupati per 
l’incolumità fisica e psichici dei 
propri figli. Voci che hanno por-
tato  i  carabinieri  della  locale  

Compagnia, coordinati dal colon-
nello Ivano Bigica, a svolgere in-
dagini informali, dalle quali risul-
terebbe che nessun episodio di 
bullismo si sarebbe verificato. Al-
la stessa conclusione è giunta an-
che la dirigente dell’istituto com-
prensivo “Domenico Cimarosa” 
alla quale fa capo la scuola media 
omonima, la professoressa Mar-
gherita Diana, che ha convocato 
per il pomeriggio di oggi un con-
siglio  d’istituto  per  riferire  
sull’accaduto in maniera ufficia-
le.
Intanto, in una lettera indirizzata 

al sindaco, all’assessore alla Pub-
blica istruzione e alle famiglie ha 
scritto: «Rivolgo questa comuni-
cazione a quanti in indirizzo per 
rassicurare voi tutti in merito al-
le sconcertanti notizie riportate 
in questi giorni, che vedono il no-
stro istituto “attaccato” e sotto ri-
flettori negativi che, sostanzial-
mente, non trovano riscontro al-
cuno nella realtà. I gravi “atti di 
bullismo” e “violenza” segnalati 
o denunciati non sono stati ri-
scontrabili  da  una  verifica  e  
istruttoria; tutto per ora è infon-
dato e sembrerebbe “pura inven-
zione denigratoria” dell’operato 
di  tutta  la  comunità  educante  
dell’istituto “Cimarosa” di Aver-
sa». 
«In qualità di dirigente scolastico 
- continua la preside - mi sto ado-
perando ad approfondire il caso, 
richiedendo  il  coinvolgimento  
delle pubbliche autorità, del per-
sonale e delle famiglie; trovo po-
co corretto qualsiasi commento 
o intervento in merito, da parte 
di quanti neanche si sono preoc-
cupati di contattare questa diri-
genza per verificare quanto sia-
no veritieri i fatti riportati».
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Raid in farmacia, ladri in fuga con la cassa
il titolare: «È il quinto furto in sedici mesi»

AVERSA/4 
Liberazione del portale del com-
plesso dell’Annunziata: la vecchia 
maggioranza  guidata  dall’allora  
sindaco Alfonso Golia non ci sta e 
rivendica  il  merito.  Nei  giorni  
scorsi l’attuale maggioranza, gui-
data dal primo cittadino Franco 
Matacena, aveva rivendicato la “li-
berazione”, dopo oltre un decen-
nio, da anti-estetiche impalcature. 
A prendere carta e penna e a stila-
re una nota sono consiglieri comu-
nali vecchi e nuovi quali Mario De 
Michele, Marco Girone, Domeni-
co  Menale,  Antonio  Andreozzi,  
Paolo Cesario,  Mariano Scuotri,  
Pasquale  Fiorenzano,  Vincenzo  
Angelino e Mariavittoria D’Alte-
rio.
«Apprendiamo - scrivono gli espo-
nenti  progressisti  -  che  l’atrio  
dell’Annunziata è finalmente libe-
ro dalle impalcature e che a volere 
fortemente questo intervento so-
no stati il sindaco Matacena e il 
suo vice Alfonso Oliva. Ovviamen-
te, solo fumo negli occhi dei citta-
dini. Fortunatamente ci sono gli 
atti e tanti articoli che ricostrui-

scono l’impegno dell’amministra-
zione guidata da Alfonso Golia, in 
primis dello stesso ex primo citta-
dino e del vicesindaco Marco Vil-
lano, nel corso degli ultimi anni 
per raggiungere questo storico ri-
sultato». 
«La giunta, infatti, ha approvato il 
progetto con delibera in data 11  
maggio 2023 e i lavori sono stati 
consegnati il 9 agosto 2023. In pra-
tica, l’attuale amministrazione ha 
beneficiato di un intervento forte-
mente voluto - scrivono ancora - 
dalla precedente e che rientrava 
in una serie di interventi per la va-

lorizzazione dell’Annunziata. È fa-
cile prendersi i meriti altrui, più 
difficile  occuparsi  dei  problemi  
concreti della città e risolverli, ma 
per fortuna abbiamo lasciato alla 
città tanti progetti in corso per cui 
Matacena e i suoi, se dureranno, 
avranno tanto da fare». 
Intanto, in commissione Politiche 
sociali, presieduta da Ivan Giglio, 
è stata approvata la modifica al re-
golamento  che  disciplina  il  Fo-
rum Giovani, una risorsa fonda-
mentale per il coinvolgimento del-
le nuove generazioni nella vita po-
litica e sociale della città. «Una del-
le modifiche più rilevanti - ha di-
chiarato il presidente - riguarda 
l’estensione dell’età per partecipa-
re al Forum, che ora sarà estesa 
dai 16 ai 29 anni, una decisione 
che amplia la fascia di partecipa-
zione e consente di includere un 
numero maggiore  di  giovani.  Il  
cambiamento si inserisce in un 
più ampio  progetto  di  rinnova-
mento. In futuro, infatti, il presi-
dente  sarà  scelto  direttamente  
dall’assemblea, con l’obiettivo di 
garantire una rappresentanza più 
democratica».
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IL PROGETTO Inaugurata la casa di semiautonomia per vittime di violenza: conferenza in Comune

Rinascita e riscatto,
rifugio per donne
vittime di violenza

LA STORIA Il caso si “sgonfia”

LA PAURA La farmacia di via D’Acquisto nel mirino dei ladri

DISTRUTTA LA VETRINA
INDAGA LA POLIZIA
È ALLARME SICUREZZA
TRA MALAMOVIDA,
NEGOZI “VISITATI”
E AUTO VANDALIZZATE

IL COMPLESSO Il portale


